
Cari fratelli e sorelle, […] ci 
mu o v e  u na  c o mu n e 
sollecitudine per il bene 
delle nuove generazioni, per 
la crescita e per il futuro dei 
figli che il Signore ha donato 
a questa città. Ci muove 
anche una preoccupazione, 
la percezione cioè di quella 
che abbiamo chiamato "una 
g r a n d e  e m e r g e n z a 
educativa". Educare non è 

mai stato facile e oggi 
sembra diventare sempre più 
difficile: […] Troppe 
incertezze e troppi dubbi 
circolano nella nostra società 
e nella nostra cultura […]. 
Diventa difficile, così, 
p rop or r e a l l e nu ov e 
generazioni qualcosa di 
valido e di certo, delle regole 
di comportamento e degli 
obiettivi per i quali meriti 

spendere la propria vita. 
Siamo qui oggi, però, anche 
e soprattutto perché ci 
sentiamo sostenuti da una 
grande speranza e da una 
forte fiducia: dalla certezza, 
cioè, che quel "sì", chiaro e 
definitivo, che Dio in Gesù 
Cristo ha detto alla famiglia 
umana (cfr 2 Cor 1,19-20), 
vale anche per i nostri 
ragazzi e giovani, vale per i 
bambini che oggi si 
affacciano alla vita. Perciò 
anche nel nostro tempo 
educare al bene è possibile, è 
una passione che dobbiamo 

portare nel cuore. 
[…] In questo spirito mi 
rivolgo a voi, cari genitori, 
per chiedervi anzitutto di 
rimanere saldi, per sempre, 
nel vostro reciproco amore: 
è questo il primo e grande 
dono di cui hanno bisogno i 
vostri figli, per crescere 
sereni, acquisire fiducia in se 
stessi e fiducia nella vita e 
imparare così ad essere a 
loro volta capaci di amore 
autentico e generoso. Il bene 
che volete ai figli deve poi 
darvi lo stile e il coraggio 
del vero educatore, con una 
coerente testimonianza di 
vita ed anche con la 
fermezza necessaria per 
temprare il carattere delle 
n u o v e  g e n e r a z i o n i , 
aiutandole a distinguere con 
chiarezza il bene dal male e 
a costruirsi a loro volta delle 
solide regole di vita, che le 
sostengano nelle prove 
future. […] 

(Continua a pagina 3) 
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ALTRO E LA CENA DI IERI 
Siamo facilmente mortificati, ahimè! 
Quando un esperto consiglia  
di comprare tutto in anticipo, 
per evitare prezzi assassini. 
Quando una signora si adira,  
per i prezzi alle stelle. 
Quando un dietologo propone  
di consumare altro, 
come unico modo di cavarsela. 
Quando una amica suggerisce  
di spostare alla prossima settimana, 
per approfittare dei saldi. 
 
E così ci troviamo alle solite: 
non ci sono soluzioni,  
se vuoi onorare le tradizioni, devi spendere; 
se i prezzi sono troppo alti,  
lascia perdere la tradizione; 
Mangia, vesti, vivi altro! 
 
E se fosse giunta l’occasione  
per stili nuovi di vita! 
Altro magiare, altro vestire, altro vivere: 
altro non è un sacrificio 
e non è il caso di drammatizzare. 
 
Può sembrare che essere costretti  
a rinunciare alle abitudini 

dia  un senso avvilente  
alla nostra mancanza di …., 
umilia la tradizione, mortifica le scadenze, 
annulla la continuità, 
allontana la stabilità dei ritmi esistenziali. 
 
Forse, siamo abituati troppo bene: 
con tecnologie e comodità da “mutui”, 
con status e griffati per sentirsi qualcuno, 
con tenori di vita al di sopra dei tetti di 
casa. 
Vero per noi e per nostri figli.   
 
Non è forse una occasione per riscoprire 
scelte più personali,  
condivisioni più frequenti,  
valori più genuini,  
sacrifici che non negano di soffrire  
per essere più felici, veri e solidali? 
 
La tradizione Yiddish racconta: 
“Un poveraccio capitò in casa  
di Shaya Fayfer e gli chiese da mangiare. 
Già da qualche giorno in casa Shaya  
non aveva un bel nulla, 
 e così invece della cena decise di offrire 
comunque all’ospite una battuta di spirito. 
“Una cena avanzata ve la mangereste?” 
“Oh, perché no?” rispose il poveraccio. 
“Allora fate in modo di tornare domani”. 

 
Don Olinto 

EDITORIALE 

PERIODICO DELLA PARROCCHIA SS. PIETRO E PAOLO 
Via Dante, 25 - OPERA - Telefono 02/57600310 - email: opera@chiesadimilano.it 

L’educazione è priorità 
Alcuni brani della Lettera sull’educazione di Benedetto 
XVI, anticipata in un discorso alla diocesi di Roma 

Oratorio Estivo 28 
 

Per i ragazzi dalla I elem. 
alla III media 

 
da Lunedì 9 giugno a 

Venerdì 4 luglio 
 

Iscrizioni presso la 
segreteria dell’oratorio 

dal 26 maggio al 4 giugno 
dalle 16.30 alle 18 

 
quota Iscrizione 

(complessiva): 30 € 
escluso gite, piscina, mensa 

 
servizio mensa:  

2 € a pasto 



Accogliamo un proverbio 
cinese: "Quando bevi 
l’acqua ricorda la sorgente!". 
Gli asiatici venerano 
l’acqua. Non è a caso che in 
qualsiasi giardino e in ogni 
costruzione c’è un ruscello o 
una sorgente o almeno una 
vasca d’acqua corrente con 
dei pesci. L’acqua e il pesce 
sono simboli di vita, di 
movimento, di vitalità. 
Visitando l’Asia stupendo e 
affascinante è l’incontro e 
conoscenza di religioni e 
rituali millenari, diversi e 
ricchissimi di novità. Se pur 
difficile è descriverne il 
cuore e capirne la precisa 
differ enza,  lasciamoci 
illuminare da piccoli flash: 
- La venerazione dei morti: 
a partire dalla concezione 
delle due anime presenti in 
ogni persona: un’anima 
presente dal tempo del 
concepimento fino alla 
morte e l’altra che emerge 
solo alla nascita durante il 
viaggio celeste del dopo 
morte. Anime sempre 
minacciate da forze maligne 
e che possono essere 
protette da sacrifici/offerte 
agli antenati. 

- Il daoismo: ‘dao’ significa 
via o cammino e anche 
‘nuotare con il ruscello’. 
Esercizio che manifesta nel 
quotidiano la virtù. Le forze 
maschili e femminili 
determinano gli eventi nel 
mondo. 
- Il buddismo cinese 
incontrato a Taiwan è 
chiamato Mahayana (grande 
ruota) che promette a tutte le 
creature la redenzione 
a t t r a v e r s o  i l 
“bodhisattva” (deità della 
r e d e n z i o n e ) . Q u e s t o 

buddismo diverso da quello 
t ib eta no (provenient e 
da l l’ India )  s ot t o l inea 
specialmente il Karma per 
una retta esistenza e la 
promessa di una esistenza 
dopo la morte. 
- Il cristianesimo: la buona 
notizia della risurrezione di 
Gesù Cristo e la speranza 
della vita eterna ha parlato 
alla gente nell’Impero 
romano e il Vangelo ancora 
parla alla gente nel mondo di 
oggi. 
 
Venendo alla mia esperienza 
personale, una vera sorpresa 
è stata notare la quantità di 
finti soldi bruciati e offerti 
alla divinità all’ingresso dei 
templi. Nello stesso tempo i 
cimiteri e le tombe mostrano 
decorazioni fuori dall’ 
ordinario. Particolarmente 
toccante è stato un santuario 
daoista delle divinità 
protettrici della fertilità, a 
Tainan, cittadina nel centro 
di Taiwan. Queste divinità 
proteggono il feto, i 
bambini, le donne incinta. 
Martedì 15 gennaio, per 
quattro ore, siamo stati in 
visita al monastero buddista 
di Fo Guang Shan, nella 
regione di Kaohsiung. La 
monaca che ci ha guidato 
vive nel monastero da 15 
anni; prima lavorava in Usa. 
Questo centro, uno dei più 
vasti nel mondo, ospita vari 
santuari, più di mille statue 
di Buddha dorati. Ma 
cont iene anche a lt r i 
monasteri, università, aule di 
meditazione e di scrittura, 
musei, parchi, residenze per 
pellegrini, un refettorio per 
3mila persone, un percorso 
descrittivo dei principi del 

buddismo. L’incontro con 
questa affascinante monaca 
è stata occasione propizia 
per entrare nel mondo 
buddista e porle alcune 
semplici domande (vedi 
box). 
Un’ultima interessante nota 
riguarda la presenza del 
Cristianesimo nel mondo 
cinese. A fine dicembre, 
nella Armity Printing press 
di Nanjing, in Cina, sono 
stati stampate 50 milioni di 
copie della Bibbia. Subito 

andate a ruba. Si calcola, 
infatti, che i cristiani in Cina 
siano almeno 30 milioni e 
forse fino a 70. Una Chiesa 
che, seppur ancorata a 
tradizioni antiche, sta 
entrando nel vivo delle 
problematiche di questa 
nuova rivoluzione chiamata 
Science is all-powerfull. E il 
Vangelo di Gesù si propone 
come forza di speranza e di 
p r o f e z i a .                               
Il pellegrino viaggiatore 

Il tuo volto Signore io cerco! 
"La natura, tu stesso, è il 
volto. Chi stai cercando? 
Non c’è volto. La verità, la 
tenerezza, la compassione è 
il volto". 
Lo Spirito Divino, chi è? 
"Il bisogno di comunicare. 
Tu sei. Ogni altra cosa. I 
fiori nel loro splendore sono 
comunicazione di colori. 
Sono origine. Toccali. 
Percepisci … la luce è alta". 
Tante religioni? Troppe? 
"Guarda le dita della mano. 
Sono differenti. La religione 
è un insegnamento. Noi tutti 
ne abbiamo bisogno" 
Dare tutto se stesso. 
"Io sono un essere umano. 
Noi facciamo più di quello 
che potremmo. Io sto ancora 
imparando, consegnando me 
stessa, sono uno studente. 
Assaggio il gusto, la buona 
fragranza. Bevo con la 
mente". 
Chi è il povero? 
"Noi siamo tutti poveri. Se 
tu sei soddisfatto, sei 
povero. Probabilmente io 
non ho niente altro, ma io 
non sto per sempre". 
Un vangelo, una buona 

notizia per l’oggi? 
“È il risveglio. Noi non 
siamo vivi/ svegli.  È 
s a g g e z z a ,  g i o i a , 
comprensione. 
L’Asia. 
“L’Asia è le mie radici, 
tradizioni, identità. È la 
possibilità di un grande 
scambio. L’Asia può dare 
tanto a l mondo: la 
meditazione, lo zen, la 
moralità, la disciplina, 
energia”. 

Le diverse religioni? Sono 
come le dita di una mano 
A colloquio con una monaca buddista a Fo Guang Shan 

Un viaggio in Asia / terza parte 

Per non rimanere al margine 
La terza e ultima tappa dell'esperienza di Don Olinto a Taiwan  



Una bellissima esperienza. Si, proprio 
così, ed è iniziata proprio nel giorno 
della Risurrezione di Cristo. Domenica 
23 marzo, infatti, partivamo in 
pullman, un bel gruppo di 55 persone: 
Don Danilo, Marinella, Francesca, 
Elena, ragazzi della I media, fratelli, 
cugini, genitori, zii, nonni… Agitati, 
contenti e schiamazzanti, abbiamo 
riempito di risate il nostro viaggio! 
Ragazzi e bambini non hanno 
abbandonato un attimo il “confidente” 
Don Danilo, che si è dedicato 
completamente a loro con giochi e 
divertenti racconti. Gli adulti sono stati 
i più “indisciplinati, chiacchieroni e 
ch ia s s os i !… ”.  Era va mo t u t t i 
elettrizzati da quest’avvenimento, ma 
soprattutto per l’Udienza Generale di 
Sua Santità Benedetto XVI che ci 
attendeva per mercoledì 26. Siamo 
stati accolti nella Casa delle Sorelle 
Miser icordiose,  dove abbiamo 

alloggiato comodamente, consumando 
ricche colazioni e festose cene. 
Certo, dopo la cena e la S.Messa, le 
serate si concludevano in fretta, perché 
ad attenderci il mattino dopo c'era 
sempre una giornata 
in cammino da 
pellegrini. Partenza 
alle 9, con tanto 
s o n n o  e d 
e n t u s i a s m o . 
Purtroppo il tempo 
non c’è stato di 
grand’aiuto, ma, 
r incor r endo la 
n o s t r a  b e l l a 
bandierina Azzurra 
s o s t e n u t a  d a l 
m a n i c o  d e l l o 
“swiffer” e seguendo il nostro 
Cicerone Don Danilo, abbiamo visitato 
la Basilica di San Polo Fuori le Mura, 
le catacombe di S.Callisto, la Fontana 

di Trevi, Castel S.Angelo, i Fori 
Imperiali, il Colosseo, S.Pietro… 
Un’esperienza che alcuni genitori 
hanno così commentato: “Considero 
q u e s t ’ e s p e r i e n z a  u n  p u n t o 
fondamentale del cammino di mia 
figlia e della mia famiglia verso la 
fede. La vicinanza con altre famiglie ci 
ha fatto capire la positività dei nostri 

figli, che diventano i figli di tutti”. 
“Il viaggio a Roma è stato un punto 
focale per questo mio anno e consiglio 
ai prossimi genitori dei cresimandi di 

provare questa fantastica 
esperienza.” 
“Siamo stati tutti in 
un’unica Casa, un’unica 
grande Famiglia, con un 
unico Padre. Il pensiero di 
Dio, il Suo volere, il Suo 
amore, il suo giudizio, 
sono la casa dell’uomo. 
Pensare il suo pensiero, 
seguire il suo volere, 
amare ciò che Egli ama, 
sapere che Egli è in noi, 
significa essere a casa… 
L’uomo che non perde mai 
la speranza nella Fede, si 
cala in ogni situazione per 
condividere le gioie e i 
dolori, le speranze e le 
angosce. Anche noi ogni 
giorno siamo chiamati a 
fare allo stesso modo,  
imparando a leggere nella 
storia del mondo la grande 
storia di Amore di Dio. 

Claudia e Giancarlo 

Con il medesimo animo 
domando a voi, docenti dei 
diversi ordini di scuole, di 
avere un concetto alto e 
g r a n d e  d e l  v o s t r o 
impegnativo lavoro […]. 
Insegnare significa andare 
incontro a quel desiderio di 
conoscere e di capire che è 
insito nell’uomo. Il vostro 
compito, perciò, non può 
limitarsi a fornire delle 
nozioni e delle informazioni, 
lasciando da parte la grande 
domanda riguardo alla verità, 
soprattutto a quella verità che 
può essere di guida nella 
vita. […] E voi, cari 
sacerdot i,  r el igios i e 
r e l i g i o s e ,  ca t ec h i s t i , 
animatori e formatori delle 
parrocchie,  cercate di avere 
sempre, verso i ragazzi e i 
giovani che accostate, gli 
stessi sentimenti che furono 
in Gesù Cristo (cfr Fil 2,5). 
Siate dunque quegli amici 

affidabili nei quali essi 
possano toccare con mano 
l’amicizia di Gesù per loro, e 
al tempo stesso siate i 
testimoni sinceri e coraggiosi 
di quella verità che rende 
liberi (cfr Gv 8,32) e che 
indica alle nuove generazioni 
la via che conduce alla vita. 
L’educazione però non è 
so lta nt o op era  degl i 
educatori: è un rapporto tra 
persone nel quale, con il 
crescere degli anni, entrano 
sempre più in gioco la libertà 
e la responsabilità di coloro 
che vengono educati. Perciò 
mi rivolgo a voi, fanciulli, 
adolescenti e giovani, per 
ricordarvi che voi stessi siete 
gli artefici della vostra 
crescita morale, culturale e 
spirituale. Sta a voi, dunque, 
accogliere liberamente nel 
cuore, nell’intelligenza e 
nella vita il patrimonio di 
verità, di bontà e di bellezza 
che si è formato attraverso i 

secoli e che ha in Gesù 
Cristo la sua pietra angolare. 
Sta a voi rinnovare e 
sviluppare ulteriormente 
q u e s t o  p a t r i m o n i o , 
liberandolo dalle tante 
menzogne e brutture che 
s p e s s o  l o  r e n d o n o 
irriconoscibile e provocano 
in voi diffidenza e delusione. 
Sappiate comunque che in 
questo non facile cammino 
non siete mai soli: vi sono 
vicini non soltanto i vostri 
g e n i t o r i ,  i n s e g n a n t i , 
sacerdoti, amici e formatori, 
ma soprattutto quel Dio che 
ci ha creato e che è l’ospite 
segreto dei nostri cuori. Egli 
illumina dal di dentro la 
nostra intelligenza, Egli 
orienta al bene la nostra 
l i b e r t à ,  c h e  s p es s o 
avver t iamo fr agile e 
incostante, Egli è la vera 
speranza e il fondamento 
solido della nostra vita. 
Di Lui, anzitutto, ci 

(Continua da pagina 1) 

Vita di comunità 

Sulle orme dei Testimoni della Fede 
Il pellegrinaggio dei cresimandi a Roma 



“Alle due,quando esco da 
scuola e voi vi allontanate 
progettando il pomeriggio e 
la sera, ecco, per me, già alle 
due, il giorno è finito”. Con 
queste parole un ragazzo 
meraviglioso, costretto sulla 
sedia a rotelle,dodici anni fa 
si r ivolgeva ai suoi 
compagni di scuola in una 

lunga lettera, in cui 
emergeva fortissimo il 
bisogno di continuare, nel 
resto della giornata e 
comunque dopo la scuola, a 
t r ovare occas ioni d i 
incont ro,  spunt i  per 
arricchire la sua cultura e la 
sua esperienza della vita, 
persone con cui confrontarsi. 
“ L ’ i m b a m b o l a m e n t o 
quotidiano davanti alla 
tv”,sono sempre sue parole, 
non gli bastava e non può 
bastare. 
Ecco, riflettendo su queste 
testimonianze, esplicitate o 
indirettamente raccolte, dieci 
anni fa un gruppo di persone 
ha pensato a un luogo, un 
tempo e un modo perché i 
ragazzi che non possono 
prescindere da un loro limite 
oggettivo nel pianificare la 
loro giornata, trovassero 
tutte le opportunità per 
renderla un po’ più vivace e 
ricca: per incontrarsi e per 
incontrare tante altre  

persone per ascoltare 
musica, fare gite, svolgere 
piccole attività e dedicarsi a 
passatempi pensati apposta 
per loro. 
Il nostro parroco don 
Renato, un gruppo di 
mamme veramente indomite 
e speciali, alcuni volontari, 
all’inizio pochi poi sempre 

più numerosi, 
hanno realizzato le 
basi di partenza, il 
luogo per gli 
i n c o n t r i ,  i l 
calendario,  la 
programmazione 
di tante attività. Il 
ruolo portante lo 
hanno svolto e lo 
s v o l g o n o 
naturalmente i 

cosiddetti diversamente 
abili, che è espressione 
bruttissima per dire una cosa 
molta bella: sono ragazzi 
abilissimi a sorridere, a 
entusiasmarsi , a ricambiare 
a f f e t t o ,  a  c o g l i e r e 
entusiasticamente le più 
svariate proposte. Eccoli 
allora partire sotto un sole 
torrido per un viaggio a 
Lourdes, lanciarsi dal 
paracadute a  Bresso, 
scendere il  Ticino sui 
gommoni, andare al cinema, 
a s c o l t a r e  m u s i c a , 
organizzare spettacolini 
natalizi , ballare e preparare 
costumi per mascherarsi a 
Carnevale. 
Tutto questo si chiama 
J o n a t h a n .  A l l ’ i n i z i o 
organizzazione di privati 
f or ma tas i  in a mb it o 
parrocchiale, ha trovato poi 
l ’ i n t e r e s s a m e n t o 
dell’Autorità locale che, 
sensibile a quanto Jonathan 
si proponeva, ha offerto  

supporti organizzativi ed 
economici importanti, visto 
che a volte la realizzazione 
dei progetti eccede le 
p o s s i b i l i t à 
dell’Associazione. Così per 
trasporti o soggiorni di 
vacanza , ad esempio, l’aiuto 
del Comune è  essenziale. 
E,da ultimo, fondamentale 
per un salto di qualità, 
l’Amministrazione locale ha 
fornito la nuova sede per 
l’Associazione, presso la 
scuola elementare di 
Noverasco. 

A dieci anni dall’inizio di 
questo bellissimo cammino, 
non si può nascondere la 
gioia per quanto è stato fatto, 
non si può tacere la 
gratitudine per tutti quelli 
che hanno creduto e credono 
in questo progetto, non si 
può fare a meno di sperare 
che ci siano ancora, in 
questo ambito come in altri, 
persone buone che vogliono 
impegnarsi a essere felici 
con gli altri, istituzioni ben 
guidate che aiutino e 
potenzino l’operato dei 
privati fornendo loro mezzi e 
sostegno, come è stato fatto 
qui a Opera. 

Winter Testoni 

Jonathan 

Dieci anni con il sorriso 
Il primo presidente del gruppo ripercorre un decennio di attività con i ragazzi diversamente abili 

 

Destinazione 5 per Mille  
 
La  legge finanziaria  (legge 23-12-2005 n° 266  art. 1  comma 
337) ha previsto la destinazione, in base alla scelta del 
Contribuente, del CINQUE PER MILLE dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche a finalità di sostegno del 
VOLONT ARIAT O,  ONLUS e ASSOCIAZIONI 
RICONOSCIUTE. È sufficiente indicare, nell’apposita casella 
della dichiarazione dei redditi il codice fiscale dell’associazione.  
Tra i possibili destinatari di questo contributo vi segnaliamo: 
Associazione Jonathan onlus, codice 97226300156 
Associazione Amici della casa dell’accoglienza 
Casa di Betania Onlus, codice 97060330152 

Comune di Opera - Elezioni 
Amministrative 2008 

Sindaco eletto: Ettore Fusco 

 

 

42,1% 
4005 
voti 

RICCARDO BORGHI - ARIANNA MARIA 
CENSI - ANTONIO LIGUORI - DAVIDE 
DELLEDONNE - ALESSANDRO VIRGILIO - 
AUGUSTO SANDOLO 

47,4% 
4510 
voti 

LORENZO BOZZINI - ANTONINO NUCERA  - 
ALBERTO POZZOLI -  FABRIZIO DALCERRI 
-  ILEANA ZACCHETTI  - CORRADO ANELLI 
- RENATO COLOMBO - MARIA ROSARIA 
RIVIECCIO  - ANTONIO BUONO MARCELLO  
MANCINA -  GAETANO TEDESCHI- 
VITTORIO CALVI - MARIA ROSARIA 
CIUCCIO 

7,5% 
714 
voti 

GIULIANO ALBANO 



Giovedì 1 maggio:  Apertura al Santuario del mese mariano Rosario e S. Messa ore 17 

Domenica 4 maggio:   Banco vendita missionario 

Martedì 6 maggio:  Rosario di Zona,  piazzetta parco via Guareschi  ore 21 

Martedì 13 maggio:  Rosario di Zona,  parchetto della Posta ore 21 

Domenica 18 maggio:  Cresima ore 15  

Lunedì 19 maggio:  Pellegrinaggio di Decanato al Santuario di Caravaggio 

Martedì 20 maggio:  Rosario di Zona, Arena presso Madonnina Zerbo ore 21 

Sabato 24 maggio:  Adorazione Eucaristica ore 15-18 

Domenica 25 maggio:  CORPUS DOMINI S Messa Vespertina al Santuario  ore 18 

  Processione alla Chiesa Parrocchiale, Benedizione Solenne e festa in Oratorio 

Martedì  27 maggio:  Rosario di Zona,  piazzetta parco via Martiri di Cefalonia ore 21 

Sabato 31 maggio:  Cresima ore 15 

Chiusura al Santuario del mese mariano Rosario e S. Messa ore 20.30 

PREGHIERA COMUNITARIA DEL SANTO ROSARIO 

In Chiesa Parrocchiale dal Lunedì al Venerdì   alle ore 20.30 
In Santuario dal Lunedì al Sabato  alle ore 8.30 

MESE DI MAGGIO 2008 

Biografia di comunità 
Sostieni e rafforza la fede di genitori, 
amici e parenti di: 
Beatrice Maria Farina, Chusan 
Brunella Vera, lorenzo Lepore, 
Miranda Diva Martinelli, Luna 
Varisco, Agnese Anna Papale, 
Valentina Maria Boni, Alessandro 
Moschetta, Giulia Colasuonno, 
Margherita Lorusso, Carola Brughera, 
Irene Risè, Emma Leggendari, Lucia 
Affronti, che hanno ricevuto il 
battesimo. 
 

Rafforza col tuo spirito i cresimati: 
Giampiero Angrisani, Arcangelo 

Chiarappa, Mariè Grazia Di Bono, 
Fabrizio Fiorica, Simona Foligno, 
Paolo Fragoneri, Santo La Rocca, Rita 
Mansi, Lucilla Sabella, Maila Vitale 
 
Accompagna col tuo amore: 
Ugo Tobaldini, Luigi Fradigrada, 
Giuseppe Chianetta. Vittorio Laurino, 
Giulia Pestarino, defunti questo mese 
 
Benedici l'amore di: 
Denis Baratella e Anna Maria Gianola 
Paolo Zanello e Cristiana Mattiolo 
Lorenzo Angeli e Anna Trevisan che 
si sono uniti in matrimonio 

Pellegrinaggio parrocchiale  
 

Lunedì 19 maggio 
al Santuario di Santa Maria del 

Fonte a Caravaggio (Bg) 
 

Partenza in pulman o con auto propria ore 
18.30 dal piazzale della Parrocchia 

S.Messa ore 20.30 
Per i posti sul pulman prenotarsi in Parrocchia 



Calendario di Aprile – Maggio  2008 
20 dom V Domenica Pasqua 

h 10 Prime Comunioni 8 gio  

21 lun  

9 ven h 19.30 Incontro Medie 

22 mar  

10 sab  

23 mer  

11 dom Pentecoste 
h 10-16 Ritiro Ragazzi e Genitori I Media 
h 19.30 Incontro Adolescenti 

24 gio  

12 lun h 21 Consiglio Pastorale 

25 ven  

13 mar h 15.30 Confessioni I Media 
h 19.30 Incontro Giovani 

26 sab  

14 mer h 17.30 Confess Genitori e Padrini/Madrine 

27 dom VI Domenica Pasqua 
h 19.30 Incontro Adolescenti 15 gio h 17.30 Confess Genitori e Padrini/Madrine 

28 lun h 19.30 Incontro Giovani 

16 ven h 19.30 Incontro Giovani Lavoratori 

29 mar  

17 sab h 16 Confess Genitori e Padrini/Madrine 

30 mer  

18 dom SS Trinità 
h 15 Cresima Ragazzi I Media 
h 19.30 Incontro Adolescenti  

1 gio h 17 Apertura del mese mariano 
Rosario e S.Messa al Santuario 19 lun h 18.30 Pellegrinaggio a Caravaggio 

2 ven h 17.30 Adorazione eucaristica 

20 mar h 19.30 Incontro Giovani 

3 sab  

21 mer  

4 dom Ascensione del Signore 
h 19.30 Incontro Adolescenti 22 gio  

5 lun h  21 Consiglio per gli affari economici 
Rosario perpetuo 23 ven h 19.30 Incontro Medie 

6 mar  

24 sab h  9-14 Ritiro Ragazzi e Genitori I Media 
h  15-18 Adorazione eucaristica 

7 mer  

25 dom SS Corpo e Sangue di Cristo 
h 18 S.Messa al Santuario, processione 
verso la Parrocchia, benedizione e festa 
h 19.30 Incontro Adolescenti 

 
Preghiera delle ore 
h.8.00 – Lodi 
h.19.15 – Vespro 
 

SS MESSE  Lun h.17,  Mart h.8.15 
Merc h.18.45, Giov h.8.15, Ven h.17 
Sab e prefestivi h.18 
Festivi h. 8/10/11.15/18  - h.11.30 in Santuario 

Confessioni 
Giorni feriali: h. 7.30 – 9.00 e 17 – 19 
Sabato: h.16.30 – 18.00 
Domenica: mezz’ora prima delle Ss. Messe 

 
SEGRETERIA, DON OLINTO, DON DANILO: 0257600310 – FAX 0253030329  
AUSILIARIE DIOCESANE: 0257605484 - EMAIL: opera@chiesadimilano.it 


